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'65 prevedeva 130 chilometri di netopolitana. Oggi, anno 2010,
ne sono stati fealizzati pir\ o meno 36r.

I costruttorì, comè owio, vogliono costrune, offrendo in cambio
ai comuni gli oneri dì urbanìzzzione. Solo che il saldo non è mai
àvorevole alle esigenze dei cittadini. Prendiamo il caso Romarina,
zonr ,L d c.r .  In un;rea del l  lmmobi l6r dcl  .o(r 'u, ,ore \e,gio \ .ar.
pellini è prevhta la costruzione di un miiione e 130.000 metrì cubi,
che possono contenere poco meno di diecimiÌa persone. Scarpellini
olfre al Comune 40 milioni di euro per prolungare la metropolita-
na, in cambio di poter aumentare l'edifcabilitàL p€r 670.000 merri
cubi, altre cinquemiìa persone. Ma per realizzarela metropohanadi
miliori ne occorrono 250.

La dinastia lei Menarona e il parca che non r'è

La storia della famiglia Mezzaroma era cominciata con un'impresa di
s€rrmenti. ll cosÍuftore Pietro Mezaroma arrivò nel 1993 a Poe
sedere per pochi mesi la Roma Calcio assieme a Franco Sensi, che
poi r ' lc 'o per intero la so. 'er) .  Oggi lavo,r con i l  69l io Marimo. da
poco pre.rdenre del Sien; C. ic io.  l ierro ha un frarel lo.  Ciarni  chc
lavora con il figlio Marco, promesso sposo del ministro Mara Car-
fagna. La sorella di Marco, Cristina, è la moglie de1 presìdente della
Lazio, Claudio Lotito. 11 teLzo fratello di Pietro e Girnni, Roberto, è
srato eleno deputato europeo con Forza Italia nel 1994. La famiglia
ha trattato, compram e venduto terreni in molte zone di Roma, ha
edificato a Cinecitrà1, aTor Bella Monaca, a Sar BasiÌio e alTorrino,
subito dopo l'Eur, verso il mare.

Ora moho impegno di Pietro e Massimo è concenrraro suTalenti,
dove hanno acquistaro unenorme fena di suolo cinadino, diventa-
ro edificabile alrneoo dal '65, data del penultimo piano rego)atore

Talenti è una zona a nord-est di Roma, deth anche Monte Sacro
Aho. La fmiglia lalenti aveva una tenuta e terreni qui. La villa si
erge ancora, ben recinrata, all'interno di quei quaranta ettari di ver-
de. A Talenti vivono 30.000 penone dento un munìcipio, iÌ rv, che
conriene250.000 abianti, come Verona. O Messina. A Talenri, se ti
affacci alla frnestra, di solito, vedi a pochi rnetri un alro pahzzo. O
una strada di traffico instucabile, corne via Ugo Ojeni. "Non c'è un
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reaúo, un luogo d'incontro. Quando la sera, una sPecie di deserro'
dice Andrea Morbidelli dell'associazione ambientalisra Organizza-
zione Alfa, pane del coordinamento per il Parco Talenti

Neeli an;i Novanra il sindaco Rutelli tagliò una parce della
cubatira prevista in quesr'area, come fece in altr€ parti della città,
offrendo iompensazioni altrove .Compensare" significa permettere
di costruire in zone meno pregiate ma per lo stesso v,lore commeÈ
ciale. Piìr cubarura, cioè. Ma sei anni dopo Mezzaroma ottenne una
(oîD€nsrTione <L lalentì ' ,es;: gl i  rr .rno rari  tol t '8-.600 retr i
cubi 'a Boreheno 5.,r Crrlo zon.rvr ' inaal parcoerrurodi Veio. r l
nord deÌla citd,, in cambio della possibilitàL di aumentare di 120.000
metri cubi le edificazioni aTalenri.

Quesro non f i  p-opriamenre pane del lr  nosn: sror ir '  Che potteb
be f:r dau dal 2ó0 L quando Comune e Merz;romr 6"naro un.r
convenzìone: il costruttore può finaÌmente edificare sui suoi terreni
di Talenti, qualcosa corne duemila appartamenti. E, fra gli oneri
da r" iburare al Comu-e, i impegnr ,  rrasFormarc iquaranta cttari
di verde,proprio nel mezzo delÌe sue costruzioni. ll progetro per il
Parco TaLnti è accanivanre. Prevede una zona ndei cinque sensi,,,
dove provare profumi, suoni, visioni, esperienze tattili e di gusto.
La valìrizzazióne dell'area archeologica e ddla fonre contenura nel
oarco. Un teatro nell'anfiteatro naturale Panchine, fontane, vialenì,
lura della veeetazione e dei due fossi. I cittadini e le associazioni di
ouarriere ancora ricordano quando l'architetto di fiducia di Mezza-
àma, Siro Cinci, illusrrò tuio quesro. Un brivido di gioiae un alrro
d'incredulità. Soeranza. E scetticismo.

Nel 2004 Mèzzaroma apre i primi cantieri Quelli per i palazzi.
Costruisce ai due lad opposti del futuro parco due complessi da cin-
quccenro e rrecenro appdrrrmenti Rinascimento I c Rìna'cimerto
,r che si fregì:no di lh col laborazione del lonnipre'enre architerto
trolo Porroehe' i ,  cpofi l ;  del posrmoderno. aurore del la mo'.hea
di Rom:. Suì quaranu etrari  di-verde nor si vedono le basi ne del la
zona dove esercitare aL meglio i cinque sensi, né di nient'altro

Anzi, li situazione peggiora. Su quel verde incolto la gente del
quaniere cr; abrruara a porrrreI Passeggio, i .ani a co-rere. a Lam'
minare. a provare percorsicon le moJnrain bike. Ogni tanro.i  <or'
gevano"oLpi.frgi i" i . . 'c.el l i  variopinri  Om. pi: ,r  piano.gl iabnrnri
dl ui,  Ueo Oi"t i i ,  .1, C^J Boccone e dirtorni a'si ' rono r un ieno-
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m€no sorprendenter il parco cresce in altezza, i 6ssi qua e là svani
scono, i lecci assumono l'aspetto di cespugli dalle lohe chiome.

Sull'area del tururo Parco Talenti i cmion portavano la terra sca-
vata Der creare sDazio alle londamenta dei .Rinascimenri,. Camion
m camion. Racionra Morbidelii: .In alcune pati, nel corso degli
anni, il terreno è cresciuro dì cinque netrì. In alrre di tre. Basra
guardare gli zlberi inghioniti dallatera".Il parco diventa poÌveroso,
sassoso, ancora più arido. La fonte romana finisce interrata, i fossi
sepolti. Quando piove, la superficie diventa fango.

Gli annipasano. &nascimenro t e2 con i loro carameristici balconi
stondati, le loro sinuosità posrmoderne, le forme
vengono ultimari. Gli appartamenri si vendono a cifre alre, anche 6000
euro aI mero quadro, i palazzi si chiamaro con nomi gentili di fiori:
I Girasoli, Gli Anemoni, l.e Rose. Il sito del gruppo Mezzaroma n:ura
di edifici che si rrovano "nella cornice di un parco sconfinato, unarea
verde di quamta enui, un luogo rìcco di amosfere e suggestion;,. In
brwe, "un posto ideale dove realizzare un nuovo stile di vitar.

Il .parco sco06natoo resta però inesorabilmenrc l'antica area
incolta con sopra rre merri (almeno) di "terra morra,, quella delle
ìmmani buche scavate per i palazzi. Evidentemente Mezzaroma non
ha al momenro intenzione dispendere per un'area che servirà solan-
to albenessere dei cittadini. Ma il problema non è tanto lui quanro
il Comune, che dell'interesse pubblico dovrebb€ essere rappresen-
tante naturale. I comirati di prot€sra nad nel quartiere trascinano
piir volte Dario Esposito, assessore alÌ'Ambiente della giunra Vel-
troni, succeduto a Rutelli lel 2001. a verificare ciò che accade. Gli
mostfano le foto del parco tramr.rteto in discarica. Ijassessore pro-
merre. grranrt.e i l  r i .peno degli  rmpegni. f ' -o al .olgere del 2Ó0-.
quando comincia l'epilogo dell'era Veltroni, ormai proiettato suila
scena nazionale, segretario deÌ nLrovo Panito democrarico. Intanto,
le gru di Mezzaroma stanno tirando su Rinascimento 3, 4 e 5. I
trasporti per i nuovi insediati? Qualche aurobus che si ingorga sulla
dnenrice via Ojerri, vìale Jonio, via dei Prati Fiscali, e la promesa
della menopolitana B1 a piazza Conca d'Oro, a pochi chilomecri da
Talenti, pronta - giurano - nel 2014. E il progetro della iinea D, da
via Ojeni fino all'Eur, attraverso piazza di Spagn4 e Trasrevere... In
tunzione non si sa quando. Il parco sta là, scempiato e circondaro
dalle sagome ambiziose dello *sviltppo irnmobiliare".


